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La riduzione della mortali-
tà per il carcinoma della
cervice uterina e la soste-

nibilità dei programmi di scree-
ning sono tra gli obiettivi fissati
dal nuovo Piano Nazionale del-
la prevenzione 2010-2012. Il pia-
no, messo a punto nel segno di
un programma di sanità fede-
rale, è centrato sui bisogni del-
la persona, che rappresentano
il focus degli obiettivi e degli in-
terventi identificati nel docu-
mento.
Un punto importante riguarda
l’innovazione dei programmi di
screening per il cancro cervica-
le, che ogni anno in Italia col-
pisce 3.500 donne ed è letale
per 1.100. L’infezione da Papil-
lomavirus Umano (di cui esi-

stono molti tipi, con diverso ri-
schio oncogeno) è la causa pri-
maria del carcinoma cervicale.
Secondo quanto riportato dal-
l’Istituto Superiore di Sanità,
l’80% dei soggetti sessualmen-
te attivi si infettano nel corso
della vita, nella grande maggio-
ranza dei casi l’infezione si ri-
solve e solo una percentuale
molto piccola delle donne che
hanno acquisito l’infezione svi-
luppa il tumore. Dopo l’intro-
duzione del Pap test, che ha per-
messo importanti passi avanti
nella prevenzione, il vaccino e
il test HPV-DNA (quale Hybrid
Capture 2, HC2, per tipi ad al-
to rischio, usato in molti studi)
rappresentano oggi nuove op-
portunità per raggiungere ulte-

riori traguardi contro questa for-
ma di tumore.
In questo senso, le linee di in-
tervento fissate nel Piano pre-
vedono l’avvio di progetti pilo-
ta per l’utilizzo del test HPV-
DNA come test di screening
primario e la sua integrazione
con i programmi di vaccina-
zione anti-HPV.
In linea con le nuove linee di in-
tervento, ad aprile 2009 è stato
avviato il progetto pilota di
screening primario con test
HPV coordinato dall’Istituto
Oncologico Veneto e reso pos-
sibile da un finanziamento del-
la Fondazione Cariparo, che
coinvolgerà 5 Unità Locali So-
cio Sanitarie (Ulss) nelle pro-
vince di Padova e Rovigo. “Con

questo progetto ci poniamo
l’obiettivo di valutare sul cam-
po la fattibilità dell’utilizzo del
test HPV come screening pri-
mario”, commenta Annarosa
Del Mistro, Responsabile ff. Im-
munologia Diagnostica Mole-
colare Oncologica dell’Istituto
Oncologico Veneto.
Il test HPV rappresenta un’im-
portante innovazione nello
screening e nella prevenzione,
perché grazie all’avanzata tec-
nologia molecolare HC2 e alla
sua elevata sensibilità permette
di rilevare la presenza del virus
precocemente, prima che que-
sto possa causare le anomalie
cellulari avanzate responsabili
del carcinoma cervicale. “I ri-
sultati dei trial clinici rando-

mizzati, effettuati in Europa –
continua la dottoressa Del Mi-
stro – hanno evidenziato che la
maggiore sensibilità del test
HPV nell’identificare le lesioni
di alto grado rispetto al Pap test,
seppur con una minore specifi-
cità, apre importanti potenzia-
lità da approfondire e valutare.
Questo progetto pilota ci aiute-
rà a capire come implementare
il test HPV in termini organiz-
zativi e informativi e come ge-
stirne i risultati, impiegando al
meglio le risorse sanitarie di-
sponibili”.
Tra le iniziative previste dal pro-
getto figurano anche la distri-
buzione di materiale informati-
vo specificamente preparato per
le donne e incontri formativi
sull’utilizzo del test rivolti agli
operatori coinvolti. L’utilizzo
del test HPV nell’ambito dello
screening per il cervicocarcino-
ma è un esperienza già testata
con successo nel Comune di
Guidonia (Roma) dal 2007, do-
ve la Asl Roma G ha avviato un
progetto pilota spontaneo con
Test HPV che nel secondo
round, partito da qualche me-
se, arruolerà 130mila donne.
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